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Papa Benedetto XVI con la lettera apostolica 
«PORTA FIDEI» del 11 ottobre 2011 ha indetto 
un ANNO DELLA FEDE che inizierà l’11 ottobre 
prossimo e terminerà il 23 novembre 2013, in 
coincidenza col 50° Anniversario dell’Apertura 
del Concilio Vaticano II, voluto dal Papa Gio-
vanni XXIII (11.10.1962).

Il motivo per cui Papa Benedetto XVI ha in-
detto un Anno della fede è quello di «contribuire 
ad una rinnovata conversione al Signore Gesù e 
alla riscoperta della fede, affinché tutti i membri 
della Chiesa siano testimoni credibili e gioiosi 
del Signore risorto nel mondo di oggi, capaci 
di indicare alle numerose persone in ricerca la 
«PORTA DELLA FEDE» (P.F. introduzione).

Il tema posto all’attenzione della Chiesa in-
tera è importante. Cogliamo cari fedeli, questa 
occasione per riflettere in modo nuovo e appro-
fondito sul bene grande della fede, riconoscen-
do alcuni atteggiamenti e pensieri che le sono 
di ostacolo:

• LA SECOLARIZZAZIONE - è un fenome-

no di rottura tra fede e cultura, che tende a far 
scomparire la religione dalla società. Un feno-
meno che tende ad allargarsi e che si insinua 
sempre più nelle generazioni occidentali, mu-
tando lentamente, ma continuamente il modo di 
pensare e di essere dei cristiani. I cambiamenti 
culturali, economici e le tante innovazioni tec-
nologiche hanno influenzato il modo di pensare 
e lo stesso sentire dell’uomo contemporaneo. 
Il potere economico, scientifico e produttivo 
che caratterizza la modernità, ha generato una 
visione dell’uomo centrata su se stesso, au-
tosufficiente e individualista, mettendo in crisi 
tradizioni e relazioni generazionali, slegando 
così l’uomo dal trascendente. L’uomo  di oggi 
ha una visione puramente orizzontale della vita 
e la fede cristiana è considerata superata.

Molti cristiani che si dicono credenti e che 
sono anche praticanti, hanno difficoltà a crede-
re alle verità della fede, ad esempio: che Gesù 
è uomo e Dio, che è morto e risorto, che dopo 
questa vita c’è la vita eterna, che saremo giu-
dicati in base alla fede, e alle opere e ad altre 
verità.

• IL RELATIVISMO, fenomeno per cui è 
messa in discussione ogni verità trascendente, 
come l’esistenza stessa di Dio, punto fermo 
di ogni verità. Viene così negata ogni verità. 
Nasce l’OPINIONISMO e ognuno può pensare 
e fare quello che vuole. Di fatto oggi fa più opi-
nione una idea televisiva, che l’insegnamento 
della Chiesa, una qualunque idea balzana di 
un ignoto personaggio, che l’insegnamento del 
Papa dall’alto della sua cattedra. Molti cristiani 
fanno fatica a credere e, trovandosi a confron-
tarsi con altre religioni, abbandonano la propria 
per aderire ad un’altra qualsiasi, pur non cono-
scendola, per una diffusa concezione, che tutte 
le religioni sono uguali.

In questa ottica il Signore Gesù Cristo viene 
considerato uno dei tanti maestri della storia 
- che lo si ritenga almeno storico! - ma non ri-
conosciuto come figlio di Dio. Sappiamo, però, 
che la Comunità cristiana è chiamata fin dalle 
sue origini, essendo missionaria, ad essere 
annunciatrice e testimone del Signore Risorto 
nel mondo. Nella elezione dell’Apostolo Mattia, 
che sostituisce Giuda il traditore, è infatti detto: 
«Bisogna dunque che fra coloro che ci furono 
compagni per tutto il tempo in cui il Signore 
Gesù ha vissuto in mezzo a noi, incominciando 
dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è 
stato di tra noi assunto in Cielo, uno divenga, 
insieme a noi, testimone della sua risurrezione» 
(Atti 1, 21-22).

La conferma più forte degli Apostoli, testi-
moni oculari, è proprio la testimonianza del 
fatto della Risurrezione, citata in tanti passi de-
gli Atti. Eccone alcuni: «Questo Gesù Dio l’ha 
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risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni» (Atti 
2,32); «E noi siamo testimoni di tutte le cose da 
lui compiute nella regione dei Giudei e in Geru-
salemme. Essi lo uccisero appendendolo a una 
croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e 
volle che apparisse, non a tutto il popolo, ma a 
testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo 
mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurre-
zione dai morti» (Atti 10,39-41).

Avremo un anno intero per ascoltare maestri 
che ci parleranno di Sacra Scrittura e di fede. 
Intanto prepariamoci spiritualmente, rendendo 
il nostro cuore capace di ascoltare lo Spirito 
Santo e di lasciarsi convertire. Ne abbiamo 
tutti tanto bisogno, dobbiamo rendere salda la 
nostra fede in Gesù, «UNICO SALVATORE DEL 
MONDO» (Atti 4, 12). Dio ci aiuti veramente.

L’Anno Pastorale 2012-2013 sarà un anno 
importante, per noi del Vicariato di Cento, per-
ché siamo chiamati a vivere momenti molto 
belli della nostra fede cristiana, che cito qui di 
seguito.

1) LUNEDI 1 OTTOBRE 2012 - ore 21
• al Palacavicchi di Pieve di Cento in prepa-

razione all’apertura dell’ANNO DELLA FEDE, 
conferenza del Cardinale Arcivescovo Carlo 
CAFFARRA. Sono invitate tutte le parrocchie 
del Vicariato.

2) GIOVEDI 11 OTTOBRE 2012 - ore 19
• in Cattedrale a Bologna Vespro solenne 

e Canto del TE DEUM a ricordo del 50° An-
niversario dell’apertura del Concilio Vaticano 
II. Sono invitati i Sacerdoti, i Diaconi e tutte 
le rappresentanze qualificate delle parrocchie 
(CPP - CPAE) dei Movimenti e delle Associa-
zioni ecclesiali.

• Sarà organizzato in Vicariato una o più cor-
riere per favorire la partecipazione. Partenza da 
Cento davanti alla caserma dei Carabinieri alle 
ore 17,30. Qui a Pieve ore 17,40 di fronte alla 
Conad. Iscriversi in parrocchia quanto prima.

3) DOMENICA 14 OTTOBRE 2012
• Apertura dell’ANNO DELLA FEDE per la 

Diocesi di Bologna. IN CATTEDRALE ore 17,30 
Concelebrazione Eucaristica. E’ invitata tutta la 
Diocesi. In Diocesi sono sospese nel pomerig-
gio tutte le celebrazioni e tutte le iniziative.

• Una serie di corriere partiranno dai centri 
principali del nostro Vicariato. E’ necessario 
iscriversi quanto prima in parrocchia.

CONGRESSO EUCARISTICO
VICARIALE
Anno Pastorale 2012-2013

APERTURA: DOMENICA 21 Ottobre 2012, 
che coincide con l’apertura parrocchiale del-
l’Anno della fede.

CONCLUSIONE: 29 Settembre 2013 ore 
17,00 a Cento in Piazza Guercino col Cardinale 
Arcivescovo Carlo Caffarra.

FORMAZIONE CATECHISTI
L’Ufficio catechistico proporrà un percorso 

triennale di formazione a tre tappe: Tappa dio-
cesana, Tappa Vicariale e Tappa parrocchiale.

OTTAVARIO  DEL  CROCIFISSO
22 - 28 ottobre 2012

Immagine del miracoloso
Crocifisso in Pieve di Cento

«Ecco l’uomo», «Ecco il votro Re»
«Allora Pilato fece 

prendere Gesù e lo fece 
flagellare. E i soldati, 
intrecciata una corona di 
spine, gliela posero sul 
capo e gli misero addos-
so un mantello di porpo-
ra; quindi gli venivano 
davanti e gli dicevano: 
«Salve, re dei Giudei!» E 
gli davano schiaffi» (Gv. 
19, 1-3).

Quella incoronazione di Gesù con le spine 
per burla, è invece il segno profetico della vera 
e divina regalità di Gesù, che ne viene così con-
fermata.

«Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro: Ecco 
io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non 
trovo in lui nessuna colpa. Allora Gesù uscì, por-
tando la corona di spine e il mantello di porpora. E 
Pilato disse loro: «Ecco l’uomo!» Al vederlo i som-
mi sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo, 
crocifiggilo». Disse loro Pilato: «Prendetelo voi e 
crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa». 
Gli risposero i Giudei: «Noi abbiamo una legge e 
secondo questa legge deve morire, perché si è 
fatto Figlio di Dio» (Gv. 19, 4-7).

«Udite queste parole, Pilato fece condurre 
fuori Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo 
chiamato Litostroto, in ebraico Gabbatà. Era la 
preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. 
Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro Re!». Ma 
quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». Disse loro 
Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Risposero i 
sommi Sacerdoti: «Non abbiamo altro re all’infuori 
di Cesare». Allora lo consegnò loro perché fosse 
crocifisso» (Gv. 19, 13-16).

I segni della REGALITA’ DI GESU’ non sono 
certo quelli della gloria dei re della terra, ma i se-
gni che condannano i delinquenti e i malfattori - la 
“SPINOSA CORONA” e la “PURPUREA VESTE”. 
Tutta la Sacra Scrittura, soprattutto il Vecchio 
Testamento, specie nei Profeti, questi segni sono 
riferiti al futuro Messia, identificato in Gesù, Figlio 
di Dio e posti in bocca a Pilato «ECCO L’UOMO», 
«ECCO IL VOSTRO RE».

Poi la Sacra Rivelazione si compie, secondo il 
disegno di Dio Padre, con la crocifissione, morte, 

risurrezione e glorificazione del Signore:
• «Voi sapete che fra due giorni è Pasqua e 

che il Figlio dell’uomo sarà consegnato per essere 
crocifisso» (Mt. 26, 2)

• «Ma Gesù, dando un forte grido, spirò» (Mc. 
15, 37);

• «Gesù Cristo morì per i nostri peccati secon-
do le scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo 
giorno secondo le scritture» (1 Cor. 15, 3-4);

• «Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate 
le mani, li benedisse. Mentre li benediceva si stac-
cò da loro e fu portato verso il Cielo».

Così quella CROCE che doveva essere per 
Gesù, come per ogni condannato, lo strumento 
della sconfitta, è diventato l’ALBERO GLORIOSO 
della vittoria, come ben dice San Teodoro Studi-
ta, Abate: «Albero glorioso, collocato in mezzo al 
paradiso, morendo su di te l’autore della salvezza 
vinse la nostra morte. Fra tutti gli alberi della terra 
sei il più nobile».

Ecco perché ci teniamo tanto noi pievesi al 
Crocifisso, perché da strumento di condanna è 
diventato Albero di gloria, salvezza per tutti.

PROGRAMMA DELL’OTTAVARIO

Ogni giorno da lunedì a sabato

AL MATTINO - ore 8,30: S. Messa con recita di 
Lodi - Omelia e preghiera al Crocifisso.
• Venerdì, invece, ore 10,00 S. Messa con Un-
zione dei malati e degli anziani e preghiera al 
Crocifisso.
N.B.: chi desidera ricevere il Sacramento del-
l’Unzione si predisponga spiritualmente con la 
confessione sacramentale.

AL POMERIGGIO - ore 20,30: S. Messa con recita 
di vespro - Omelia e preghiera al Crocifisso.
• Martedì, invece, ore 20,30 Veglia Missionaria 
- ore 21,15 S. Messa con Omelia e preghiera al 
Crocifisso.

DOMENICA 28 OTTOBRE 2012 - Chiusura del-
l’Ottavario
ore 11,00: SANTA MESSA ACCOMPAGNATA DAL 
CANTO DEI GIOVANI. Preghiera al Crocifisso e 
Benedizione con la Reliquia della Santa Croce. 
Inno al Crocifisso.

21 Ottobre 2012

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
Le Pontificie Opere Missionarie organizzano la Giornata Missionaria 
Mondiale per sollecitare l’aiuto per lo svolgimento dell’evangelizzazione 
nei territori di missione.
Si tratta  di sostenere i catechisti, i seminari, i sacerdoti; ed anche di 
contribuire al miglioramento della vita delle persone in Paesi nei quali 
gravi sono le condizioni di povertà.
«Non possiamo restarcene tranquilli, pensando ai milioni di nostri fratelli 
e sorelle, anch’essi redenti dal Sangue di Cristo, che vivono ignari del-
l’amore di Dio» (beato Giovanni Paolo II).
«Il mandato di predicare il Vangelo deve coinvolgere tutta l’attività della 
Chiesa, tutti i suoi settori, in breve, tutto il suo essere e il suo operare. Il 
Concilio Vaticano II lo ha indicato con chiarezza ed il Magistero succes-
sivo l’ha ribadito con forza. Ciò richiede di adeguare costantemente stili di vita, piani pastorali e 
organizzazione diocesana» (papa Benedetto XVI).

Domenica 21 ottobre 2012 - Giornata Missionaria Mondiale a sostegno delle Comunità 
ecclesiali dei territori di missione del mondo:
nelle sante Messe preghiere e offerte - Pesca missionaria

Martedì  23  ottobre  2012:  ore 20,30 Veglia Missionaria - ore 21,15 S. Messa con Omelia e 
preghiera al Crocifisso.

S. Paolo il grande missionario
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LA  POSTA
Abbiamo ricevuto...

NOVEMBRE
2012

CALENDARIO del MESE di NOVEMBRE

• Mercoledì 31 ottobre 2012
Confessioni da ore 14,30 
ore 18,00: S. Messa prefestiva

• Giovedì 1 NOVEMBRE 2012:
SOLENNITA’ di TUTTI i SANTI
Sante Messe ore 8 - 9,30 e 11,00
Vespro e Benedizione Eucaristica ore 16,00 

• Venerdì 2 NOVEMBRE 2012:
COMMEMORAZIONE 
di TUTTI i FEDELI DEFUNTI
SANTE MESSE: 
in CHIESA ore 8 
al CIMITERO ore 10 animata dal Canto dei 
Volontari della Corale - Poi come è tradizione  
Benedizione alle Tombe e alla lapide dei Caduti. 
Ore 11,30 S. Messa ancora al Cimitero. 

• DOMENICA 4 NOVEMBRE 2012:
RICORDO dei CADUTI
della PRIMA GUERRA MONDIALE
Ore 11,00 Santa Messa, presente il Sgn. 
Sindaco Sergio Maccagnani, gli Amministratori 

e tutte le Autorità Comunali col Gonfalone 
- il Maresciallo dei Carabinieri, i Vigili Urbani 
il Presidente ed il Direttore dell’OPG e le altre 
Autorità operanti nel territorio Comunale. Verrà 
poi deposta una corona davanti alle lapidi, che 
ricordano i Caduti delle guerre, al Cimitero e 
davanti a San Rocco.

• DOMENICA 11 NOVEMBRE 2012:
FESTA DEL RINGRAZIAMENTO
Ore 11,00: S. Messa: si ringrazierà il Signore per 
il raccolto dei campi, quest’anno molto povero, 
e per il lavoro dell’uomo in genere, con speciale 
preghiera al Signore di non far mancare il lavoro, 
specialmente ai giovani.
Dopo la Messa, in Piazza: Benedizione delle 
macchine e degli attrezzi di lavoro.

• DOMENICA 25 NOVEMBRE 2012:
SOLENNITA’ DI GESU’ CRISTO
RE DELL’UNIVERSO
Festa di Colui che verrà un giorno sulla terra 
a giudicare i vivi e i morti. Si chiude l’Anno 
Liturgico 2011-2012.

Caro Bruno Taddia, ho saputo e ho visto su internet le foto. Anche Cento e Pieve hanno sofferto a causa del 
terremoto. Ma i giornali e la TV non ne parlano, o ne parlano molto poco. Sono rimasto molto triste nel vedere la 
nostra bella Chiesa ridotta così. QUANTO ALLA MIA VISITA, CERCHERO’ DI VENIRE il 10 Giugno, ma non sapen-
do a che ora arriverò, devi dire a Don Paolo che non mi aspetti. Una volta arrivato celebrerò una Messa ove sarà 
possibile oppure concelebrerò. Nel pomeriggio ritornerò a Bologna con Guido. Perciò non farò altri incontri nè con 
ragazzi nè con scout. Partirò per il Mozambico il 25 luglio da Bologna.

Ciao e coraggio. Il Signore ha dato a don Paolo e ai Pievesi una bella e pesante croce. Vuol dire che vi vuol 
molto bene. Ha trattato così anche Gesù.

Ciao e saluta tutti.                                                  P. Antonio Campanini 

un mese tanto caro
ai cristiani per il ricordo
dei fratelli defunti

«Signore confermaci nella beata speranza che con i nostri defunti 
risorgeremo in Cristo a Vita nuova» (Dal messale Romano - Colletta)

Il mese di 
novembre si 
apre con la 
solennità di 
tutti i Santi, 

seguita immediatamente dal ricordo annuale di 
tutti i defunti. Da lunga tradizione novembre è il 
mese dei santi, ma più ancora dei morti.

La Chiesa confida nell’intercessione di tanti 
fratelli e sorelle che certamente sono nella gloria di 
Dio. Chiede che, guardando ai loro meriti, fede e 
opere buone, Dio conceda a noi, pellegrini in que-
sto mondo, l’abbondanza dela sua misericordia.

La preghiera per i defunti è sempre legata 
al fatto della Risurrezione di Cristo e alla fede in 
Lui, che promette risurrezione e vita. Ricordare i 
morti nella preghiera, privandola della verità della 
risurrezione, è una preghiera vuota e senza senso. 
Cristo Risorto è suprema e unica speranza. la spe-
ranza produce pazienza e sostiene nelle vicende 
liete e tristi della vita: «Noi ci vantiamo anche 
nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione 
produce pazienza, la pazienza una virtù provata e 
la virtù provata la speranza. la speranza poi non 
delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei 
nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo, che ci è 
stato dato » (Rom. 5, 3-5).

La preghiera della Chiesa rivolta a Dio, Padre 
della vita e autore della risurrezione, è dunque 
piena di speranza nell’aldilà, nell’attesa certa di 
quello che sarà la vita lassù, secondo la sua pro-
messa: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede 
in me, non morirà in eterno» (Gv. 11, 24-26). «Con-
vinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, 
risusciterà anche noi in Gesù e ci porrà accanto a 
Lui insieme con voi» (2 Cor. 4, 14).

Non c’è certezza più grande della PAROLA 
DEL SIGNORE perché è VERITA’ ciò che dice e 
dice soltanto la VERITA’. Dunque per i cristiani 
pregare per i morti è chiedere al Signore di acco-
glierli in Paradiso.

MADRE DEL SIGNORE E «SPES NOSTRA 
SALVE»  conduci  la  nostra  vita  nella  via  della 
santità.

SAPIENZA DEI SANTI
San Ludovico Re di Francia (s. Luigi IX) 
così scriveva nel suo testamento spirituale 
al  figlio:

S. Luigi IX serve i poveri (Miniatura d’un manoscritto, sec. XIV)

«Partecipa devotamente e volentieri alle 
celebrazioni della Chiesa. Non guardare di-
strattamente in giro e non abbandonarti alle 
chiacchere, ma prega il Signore con racco-
glimento, sia con la bocca, che col cuore».

Nairobi, 05/06/2012
Carissima Sorella Sara e gruppo San Vincenzo,
un saluto e un abbraccio grande a te e a tutta la san Vincenzo e gruppo missionario e al parroco Don Paolo. 

Seguo con grande attenzione e preghiera le vicende che stanno colpendo l’Emilia attraverso questo interminabile 
terremoto. Anch’io sono stato sorpreso perché non mi ricordavo dell’Emilia colpita dal terremoto. In ogni modo le 
sorprese arrivano e bisogna farci i conti quando arrivano.

Penso alla bellissima Collegiata che mi aveva colpito per la sua maestosità, oltre che per le opere del Guercino 
vostro compaesano. In ogni modo la nostra fede speranza e senso di solidarietà sono più forti dei muri, che sento-
no dell’usura del tempo. Quindi dandoci la mano con l’aiuto di San Vincenzo e di San Daniele Comboni rafforziamo 
la nostra fiducia nelle energie che Dio e la natura ci forniscono per resistere in momenti difficili come l’attuale dove il 
terremoto si intreccia con la crisi economica. Cerchiamo di ripeterci la frase biblica che gli angeli rivolgono sempre 
alle persone a cui appaiono a cominciare da Maria a Nazareth: «Non temere, il Signore è con te». Includiamo nella 
nostra intercessione i defunti e coloro che più degli altri si sentono vittime di questa situazione. La speranza, gran-
de virtù teologale e dono dello Spirito Santo, ci aiuti a guardare all’oggi e al domani con sereno coraggio e tenacia. 
Come San Paolo scrive nella seconda lettera a Timoteo: «Lo spirito ricevuto non è spirito di paura e codardia, ma 
di forza, di amore e di controllo di sè». Spero che sarò in Italia nel mese di luglio per controlli e un qualche cosa di 
chemioterapia. Spero che con il mio cognato Dante potrò fare un salto a Cento per scambiarci parole di incorag-
giamento e consolazione. Per intanto un saluto grande a tutti e uniti sempre nella preghiera, speranza e solidarietà. 
Noi qui stiamo bene; la stagione ci è stata favorevole con piogge abbondanti. Un saluto a tutte e tutti.

Con affetto grande e preghiera. Che il Signore calmi la terra!
                                                                       P. Francesco Pierli, missionario comboniano

Lugo, 24-08-2012
Rev.mo Don Paolo Rossi, Parroco di Pieve di Cento
La ringrazio vivamente, a nome dell’Istituto Ancelle del Sacro Cuore di Gesù Agonizzante, per la somma di euro 

1.335,00, frutto della sensibilità missionaria di tanti pievesi, in particolare i bambini del catechismo per la raccolta 
annuale dei loro risparmi a favore delle Scuole del TOGO. Ringrazio tutti i benefattori che da diversi anni sosten-
gono le nostre missioni. Il Signore, che ha promesso di ricompensare ogni piccolo gesto di generosità, raggiunga 
tutti con la Sua provvidente benedizione.

Dev.ma nel Signore
Madre Celestina Turci - Superiora Generale
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AGENDA  PARROCCHIALE per i mesi di OTTOBRE  -  NOVEMBRE  2012
Apostolato  della  Preghiera

Intenzione Generale
Per la nuova Evangelizzazione nei Paesi di antica 
cristianità.
Intenzione Missionaria
Per la Giornata Missionaria Mondiale.

e dall’Episcopato italiano: 
Perché la Vergine Maria sia accolta nelle nostre famiglie.

OTTOBRE 2012

Intenzione Generale
Per i Vescovi, i sacerdoti e tutti i ministri del Vangelo.
Intenzione Missionaria
La Chiesa risplenda come luce delle nazioni.

e dall’Episcopato italiano: 
Il mondo ascolti il messaggio del Vangelo.

NOVEMBRE 2012

OFFERTE  VARIE
CROCIFISSO  • Coniugi Chiossi Antonio e Facchini Elena euro 
50,00 • dalla vendita di oggetti vari (Tiziana) per i poveri euro 
100,00 • Italo e Lucia in memoria dei loro defunti euro 30,00 
• Maria Serra Busi euro 10,00 • in memoria dei coniugi Nino 
- Teresa Monesi euro100,00 • Dina Ballestrazzi in memoria del 
marito Delvens euro 50,00 • la sorella Anna in memoria di Don 
Arrigo Zuppiroli euro 50,00 • Veglia Toselli in ricordo del suo 
compleanno euro 20,00 • Vera in memoria di suo marito Franco 
Antonio e familiari euro 40,00 • n.n. in memoria della sua moglie 
euro 200,00 • Maria e la sorella - opg euro 10,00.

CULTO  • I nonni Biondi Elsa e Gianni per il Battesimo di Govoni 
Zeno euro 50,00 • i genitori Davide - Ylenia e la sorellina Lia per 
il Battesimo di Zeno Govoni euro 50,00 • Anna ed Elena per 
spese urgenti della parrocchia euro 500,00 • i giovani Ferioli 
Andrea e Francesca Melloni in ricordo del loro matrimonio 
euro 100,00 • per benedizione Crocifisso euro 20,00 • n.n. per 
i poveri euro 20,00 • Maccaferri Galeazzo euro 13,68 • i giovani 
Corazza Franco e Greta Taddei in occasione del loro matrimonio 
euro 500,00.

EMERGENZA TERREMOTO • i nonni Govoni Paola e Bruno in 
ricordo del Battesimo di Govoni Zeno euro 50,00 • Silva Sgarzi 
Boldrini in memoria di Franco e Clelia euro 40,00 • Bosi Gloria 
per la costruzione della Chiesa provvisoria euro 100,00 • Sgn. 
Albertina Ziosi euro 30,00 • famiglia Pirazzini per benedizione 
casa euro 30,00 • Germano e Antonio per restauro Chiesa 
Parrocchiale euro 200,00 • i genitori e i nonni Maura e Pietro 
in occasione del Battesimo di Pirani Bianca e 1ª Comunione 
di Simonpietro euro 200,00 • Giovanni Ramundo, la moglie 
e il figlioletto - un sincero grazie - euro 40,00 • in memoria di 
Edmondo Cavicchi la moglie e i figli euro 50,00 • famiglia Melloni 
- Collegiata - euro 300,00 • Bruna Bonazzi euro 250,00 • Taddia 
Tommaso - Collegiata - euro 25,00 • n.n. - Collegiata - euro 
25,00 • Renata e Pierluigi Lenzi euro 50,00 • la famiglia Zuppi 
e Mosca ringrazia coloro che sono venuti a Messa nel ricordo 
di Michela Nei - 1° anniv. euro 50,00 • n.n. per nuova Chiesa in 
memoria dei suoi defunti e del caro Urbano Rossi euro 100,00 
• Eugenio Gotti euro 50,00 • Francesco e Maria euro 20,00 • 
Govoni Lina euro 20,00.

BOLLETTINO (Agosto-Settembre)  • coniugi Chiossi Antonio 
ed Elena Facchini euro 20,00.

CARITAS PARROCCHIALE • famiglia Melloni - Fondo 
solidarietà famiglie - euro 200,00.

PADRE CAMPANINI • coniugi Achille e Lea euro 50,00.

IL BOLLETTINO PARROCCHIALE viene inviato a tutte le famiglie 
della Parrocchia perché ogni battezzato è un parrocchiano, 
anche chi ha deciso di allontanarsi dal Signore e dalla Chiesa. 
Chi non si sente discepolo di Cristo, né figlio della Chiesa e 
neppure parrocchiano, non abbia timore di cestinarlo perché 
non è Vangelo. Se, poi, qualcuno fosse mosso da curiosità e 
volesse sapere che cosa il parroco gli ha voluto scrivere, lo può 
tranquillamente leggere. Gli viene solo ricordato, ma non è poca 
cosa, che è un figlio di Dio, lo voglia o non lo voglia, un redento 
dalla Pasqua di “Gesù Cristo, Unico Salvatore del Mondo: ieri, 
oggi e sempre”.
Mi scuso per chi non è cattolico se, se lo trova in buchetta.
                                                                    Don Paolo Rossi
                                                                            parroco

I NOSTRI DEFUNTI 

ORARI  DEL  SANTUARIO 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:
Sante Messe ore 8 - 9,30 opg - 11

FESTIVA DEL SABATO: ore 18
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 16 

(giugno - luglio - agosto - settembre ore 17)

FERIALE: 
Lunedì - Martedì - Mercoledì: ore 18

(da metà maggio a metà ottobre: ore 19)
Giovedì ore 8,30 - Venerdì ore 10,00

Sabato ore 8,30: 
(se non ci sono Matrimoni, funerali o altro).

CONFESSIONI: 
Sabato ore 14,30 - 18

a richiesta quando è possibile
(estivo ore 15 - 18)

• Si informano i fedeli che a causa del terremoto, 
il Santuario del Crocifisso rimarrà inagibile a 
tempo indeterminato. Le celebrazioni avverranno 
nel cortile  della  Canonica  con  accesso  a  piedi  
da Via San Carlo n. 28 o dalla Piazza.

GIOVANNI MANFERRARI
(n. 28-8-1934  –  m. 5-7-2012)

In sua memoria offrono:
• Famiglia Bonazzi Carlo e figli  per il 

Culto euro 100,00;
• Campanini Gianni e Tiziana per il 

Crocifisso euro 30,00;
• la sorella Giovanna - cognato 

Giuseppe per restauro Chiesa e 
Cappella euro 200,00;

PIA PIRANI
(n. 28-10-1920  –  m. 19-7-2012)

In sua memoria offrono:
• famiglia Tasini Antonio per il Culto 

euro 200,00;
• n.n. di Castello D’Argile per il 

Crocifisso euro 20,00;
• i fratelli Primo e Secondo

per il Culto euro 300,00; per il 
Crocifisso euro 300,00; per Missione 

Suor Sabina euro 300,00;

CESARE PIRANI
(n. 29-11-1929  –  m. 18-7-2012)

In sua memoria offrono:
• Pietro ed Elena per il Crocifisso

euro 100,00;
• la moglie  - le figlie e le loro famiglie 

per il Crocifisso euro 100,00;
per il Cilto euro 100,00;

per il Bollettino euro 50,00.

ANTOLINO TASINI
(n. 17-9-1920  –  m. 13-7-2012)
In sua memoria offrono:
• il cognato Taddia Giuseppe e famiglia 
per il Crocifisso euro 30,00;
• famiglia Tasini Antonio per il Culto 
euro 100,00;
• famiglia Tasini Gilberto per il 
Crocifisso euro 200,00;

NOVELLA ZIOSI Ved. Cavicchi
(n. 16-11-1924  –  m. 23-7-2012)
In sua memoria offrono:
• Figlio e nipoti per il Crocifisso euro 
100,00;
• pronipoti Giovanni e Alessandro per 
il Culto euro 20,00;
• le cognate Albertina e Albina per il 
Culto euro 50,00.

ANNA MARIA BALBONI Ved. Bretta
(n. 16-9-1929  –  m. 21-6-2012)

In sua memoria offrono:
• le figlie e i nipoti per le Missioni euro 150,00;

per necessità terremoto euro 150,00.
• famiglia Bretta Ivano e Borgatti Vanna - cognata e nipote

per le Missioni euro 65,00.
• la figlia in memoria della mamma per emergenza terremoto 

euro 50,00.

• amiche di Renza per il Crocifisso euro 200,00;
• i nipoti Letizia - Saverio - Fabiana per ricostruzione Chiesa e 

Cappella euro 300,00;
le figlie e il genero per il Crocifisso euro 200,00; per il Culto euro 

200,00; per Missione P. Ramponi euro 200,00; per Fondazione 
Seragnoli euro 200,00; per Caritas Parrocchiale euro 50,00;

• cognati Bargellini, Frabetti, Giorgi, Ramini e nipoti per il 
Crocifisso euro 500,00.

• Pina Pirani Sturaro per il Crocifisso euro 50,00;
• Fedra e figlie per il Culto euro 50,00;

• fratello Rodolfo e famiglia per il Crocifisso euro 100,00;
per il Culto euro 50,00.

AMALIA SISTI in Cavicchi
(n. 13-11-1933  –  m. 25-7-2012)

In sua memoria offrono:
• il marito, i figli e le loro famiglie per il 

Crocifisso euro 200,00;
per il restauro Chiesa euro 100,00.

MARCO TADDIA
(n. 20-7-1944  –  m. 28-7-2012)  
In sua memoria offrono:
• moglie e figli Barbara e Andrea
per il Culto euro 50,00.

LINA GOVONI 
Ved. Bentivogli

(n. 25-1-1924  –  m. 30-7-2012)
In sua memoria offrono:

• Romano Bentivogli, la moglie e i figli 
per il Crocifisso euro 100,00;

per il Culto euro 50,00.

VICO BARTOLI
(n. 9-9-1925  –  m. 31-7-2012)  
In sua memoria offrono:
• la famiglia per il Crocifisso
euro 70,00.

ODETTE BORGHI
Ved. Melloni

(n. 25-3-1925  –  m. 19-8-2012)  
In sua memoria offrono:

• la famiglia per il Crocifisso
euro 70,00.

CARLO ACCORSI
(n. 23-4-1928  –  m. 20-7-2012)  

In sua memoria offrono:

• la moglie per il Crocifisso
euro 60,00.

•  la  famiglia  del  defunto  fratello  Werter  per  necessità  post-
terremoto euro 100,00;
• famiglia Bosi Raffaella per restauro Collegiata euro 50,00.


